
 
 

Percorsi casuali indefiniti 
confusi alla vista 
si snodano senza ritegno 
addentrandosi 
attraversano invadono irrompono occupano 
definendone gli approcci formali 
si impossessano delle cose 
delle apparenze delle sensazioni 
ignaro dell’essenza 
lo sguardo li insegue 
affascinato ingannato condotto 
intrico non lineare sinuoso intrigante 
alla ricerca d’un fine 
supposto voluto desiderato 
insegue incalza rincorre tallona 
ansioso ricerca 
questa fabbricazione della mente 
che non insegue 
che non persegue 
non ci riesce 
i pensieri si accavallano 
ipotizzano prendono corpo 
non sanno cosa li conduce 
non sanno cosa li dirige 
disegnano un percorso che non possono sapere 
percorsi ignari 
in un percorso loro estraneo 
trascinati dalla propria sterilità 
sempre più invischiati s’inoltrano 
nell’assurdità di produzioni insensate 
sballonzolati dall’avidità delle proprie voglie 
disperata ricerca affannosa 
d’un ritrovamento del senso dell’intelletto 
senso fluido lineare inesistente 
solo in grado d’appagare 
il bisogno irriverente 
di pace dentro di sé 
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